
1 
 

DL189/16 conv.to L.299/2016 art.20 DM10/5/18 Appr.ne Avv.Pubblico “Conc. contributi in c/capitale 
alle imprese che realizzino/abbiamo realizzato, dal 24/8/2016, inv.ti prod. Com.Marche - sisma centro 
Italia”. 
 

FAQ - aggiornamento 15/03/2019 
 

1. La finestra di ammissibilità delle spese decorre a partire dal 24 agosto 2016 fino al giorno di 
presentazione della domanda? O c'è un ulteriore termine ultimo per sostenere le spese? 

L’impresa che ha iniziato l’investimento dopo il 24 agosto 2016 e prima della presentazione 
della domanda di contributo, stabilisce se e quando ha termine/ terminato la realizzazione 
del progetto, tenuto conto che i programmi d’investimento devono essere realizzati entro 
18 mesi dalla data di adozione del provvedimento regionale di concessione 
dell’agevolazione, pena la revoca delle agevolazioni concesse e salvo proroga che può 
essere concessa per un periodo non superiore a tre mesi per imprevisti sopraggiunti nella 
realizzazione del progetto. 

N.B. Si precisa che il limite di tre mesi è stato modificato con decreto di prossima 
pubblicazione (il limite è stabilito dal DM 10maggio2018) 

2. L'incremento occupazione viene calcolato sulla differenza tra il numero di occupati al 
momento di avvio del progetto e il numero di occupati alla data di presentazione della 
domanda? O anche in questo caso è previsto un termine per assumere altro personale? 

L’incremento rilevante è determinato dal confronto fra la situazione al momento della 
domanda e la situazione al termine del progetto; qualora il Progetto sia già avviato al 
momento della presentazione della domanda, si fa riferimento alla situazione alla data 
dell’Avvio del Progetto; L’impresa che ha iniziato l’investimento dopo il 24 agosto 2016 e 
prima della presentazione della domanda di contributo, stabilisce se e quando ha termine/ 
terminato la realizzazione del progetto, tenuto conto che i programmi d’investimento 
devono essere realizzati entro 18 mesi dalla data di adozione del provvedimento regionale 
di concessione dell’agevolazione, pena la revoca delle agevolazioni concesse e salvo proroga 
che può essere concessa per un periodo non superiore a tre* mesi per imprevisti 
sopraggiunti nella realizzazione del progetto; l’incremento occupazionale dichiarato 
pertanto in sede di presentazione domanda rappresenta un impegno (impegno minimo) che 
sarà verificato mediante confronto con la situazione risultante al termine del progetto; il 
mancato rispetto di tale impegno, da intendersi come nuova occupazione minima da 
garantire entro 6 mesi dal completamento del Progetto, comporta la revoca del contributo 
concesso. 

*Si precisa che il limite di tre mesi è stato modificato con decreto di prossima pubblicazione 
(il limite è stabilito dal DM 10maggio2018) 

 

3. Il punteggio relativo alla rilevanza patrimoniale dell'investimento viene calcolato sulla base 
degli investimenti netti a quale data? All'ultimo bilancio prima dell'avvio del progetto? 

Rilevanza patrimoniale dell’investimento data dal rapporto tra il valore degli investimenti in 
programma e il valore degli investimenti netti alla data dell’ultimo bilancio o periodo di 
imposta. Il valore degli investimenti netti alla data dell'ultimo bilancio o periodo d'imposta, 
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intesi quali investimenti in attivi materiali o immateriali come definiti nell'art. 2 del reg. (UE) 
n. 651/2014, è rilevato dai dati contabili risultanti dall'ultimo bilancio presentato 
dall'impresa beneficiaria e, per le imprese beneficiarie non tenute al deposito del bilancio, 
dalla dichiarazione dei redditi alla data di presentazione della domanda di contributo o – se 
precedente - alla data dell'avvio del programma in caso di opzione per il regime «de 
minimis»; 

4. Può usufruire di questo contributo un professionista (architetto), ditta individuale che ha sede 
non nei Comuni del cratere ma con un'unità locale nei Comuni del cratere? 

Si 

5. Quali sono i comuni del cratere? E’ possibile avere i riferimenti della determina, legge che li 
definisce? 

I comuni colpiti dal sisma del 24 agosto  2016, dal sisma del 26 del 30 ottobre 2016 e dal sisma 
del 18 gennaio 2017 di cui agli allegati 1, 2 e 2 bis del decreto legge n.189-2016. 

6. Esiste una spiegazione di come funziona il foglio excel? 

No, il foglio provvede autonomamente al calcolo una volta inseriti i dati relativi ai 5 criteri. 

7. Acquisendo entro il termine di conclusione del progetto, un fabbricato con scheda Aedes, 
quindi ad oggi ancora non posseduto, si può ottenere il punteggio che spetta a chi ha già 
un'azienda lesionata dal terremoto? Eventualmente il finanziamento previsto dal bando è 
cumulabile con il bonus sisma? (detrazioni fino all'80%). 

No, la scheda AEDES è determinante ai fini del punteggio, pertanto se esistente va presentata 
in sede di presentazione domanda contributo; cumulo degli aiuti - Le agevolazioni previste 
sono cumulabili sugli stessi costi ammissibili ai sensi di altre agevolazioni pubbliche previste 
da norme comunitarie, nazionali e regionali che siano qualificate come aiuti di stato ai sensi 
dell’art. 107, comma 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, nonché con 
contributi pubblici concessi ai sensi dei Regolamenti de minimis, purché il cumulo non 
comporti il superamento delle intensità di aiuto più elevate o importi di aiuti più elevati 
applicabili in base ai Regolamenti di esenzione o ad altre decisioni della Commissione. 

8. Qual è la differenza tra il regime dei minimis e quello di esenzione? solo di percentuale di 
concessione del finanziamento? 

In caso di “de minimis” la percentuale di contributo è pari al 50% delle spese ammesse, ma 
l’importo del contributo concesso non può comunque superare i massimali  previsti dai 
Regolamenti “de minimis” applicabili, come riportati nella tabella di cui alla lettera a. del 
comma 4 dell’art. 4 dell’Avviso pubblico. Per esempio in caso di applicazione del Reg. De 
minimis 1407/2014, a fronte di un Progetto di investimento del valore di Euro 500.000, 
anche se il rapporto percentuale (50%) è pari a 250.000, potrà essere riconosciuto un 
contributo massimo di Euro 200.000. Si precisa che tale importo potrà subire una ulteriore 
riduzione nel caso in cui l’impresa richiedente abbia già ricevuto altri aiuti a titolo “de 
minimis” che abbiano in parte eroso il massimale di Euro 200.000. 

In caso di applicazione dei regimi di esenzione il contributo è calcolato applicando alle 
singole voci di spesa ammissibile l’intensità di aiuto (percentuale) applicabile indicata nella 
tabella di cui all’Art. 8 dell’Avviso pubblico, in funzione del settore economico relativo 
all’attività di impresa oggetto della richiesta di contributo. 
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In particolare si sottolinea che l’ammissibilità della singola voce di spesa sarà verificata alla 
luce di quanto previsto negli articoli richiamati in tabella. 

9. Si fa spesso riferimento all'ultimo bilancio, ma un'azienda ex novo, quindi ad oggi non ancora 
costituita come verrebbe valutata senza tale bilancio? 

Si riporta quanto specificato nel foglio di calcolo (allegato 15) – Calcolo: RAPPORTO 
PROGRAMMA/INVESTIMENTI (N.B. se “inv. netti precedenti = 0” ai fini del calcolo si 
considera “inv. netti precedenti = 1”) 

10. Per il rating di legalità è sufficiente un'autocertificazione? 

No, va richiesto in via telematica all’Autorità competente in materia 

11. Quali sono i requisiti per essere considerata piccola impresa? 

Definizione di PMI di cui all’allegato I al reg. (UE) n.651/2014 

 Tabella riepilogativa 

Tipo  Occupati   Fatturato 
(Milioni di €)  

 Totale di bilancio 
(Milioni di €)  

Media impresa < 250 e ≤ 50 oppure ≤ 43 

Piccola impresa < 50 e ≤ 10 oppure ≤ 10 

Micro impresa < 10 e ≤ 2 oppure ≤ 2 

 

12. Il punteggio riservato all'occupazione è riconosciuto anche se il disoccupato è il titolare della 
futura impresa? 

No 

13. La valutazione delle domande è tramite procedura a sportello (come previsto all’articolo 13 
comma 1 del Bando), oppure con criterio valutativo a graduatoria (come previsto dall’articolo 
10 comma 1 del Bando)? Praticamente le aziende possono presentare le domande nei due 
mesi di apertura dello sportello senza nessuna priorità per l’ordine cronologico di 
presentazione in quanto verrà stilata una graduatoria in base ai punteggi ottenuti ai sensi 
dell’art. 13, oppure vengono valutate in ordine cronologico e se finiscono i fondi il bando 
viene chiuso anche prima della scadenza? In questo ultimo caso, qual è il punteggio minimo 
che un’azienda deve raggiungere per poter essere ammessa alle agevolazioni? 

Le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse sulla base di una procedura valu-
tativa a graduatoria, tenuto conto delle sessioni di apertura e di chiusura della presente 
procedura ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. L’ordine di ricezione è fi-
nalizzato alla verifica della ricevibilità e ammissibilità; i progetti presentati verranno valutati 
sulla base dei criteri nel rispetto della Griglia di punteggio di cui all’appendice 1); 

Non c’è un punteggio minimo 

14. Nel caso un’azienda avviasse l’investimento dopo la presentazione della domanda, può 
comunque scegliere di ricevere l’agevolazione in regime “De Minimis” oppure è obbligata a 
richiederlo in regime “di esenzione”? 

Può scegliere l’opzione che ritiene opportuna. 
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15. Una Grande Impresa con sede in area NON 107.3.C. che avvia l’investimento dopo la 
presentazione della domanda, può chiedere l’agevolazione solo in Regime De minimis? 

Si 

16. All’Art. 8 comma 3 del Bando, per il Regime di Esenzione, i costi per brevetti (lettera D dei 
Costi ammissibili di cui all’Art. 6 comma 1 del Bando) come vengono agevolati? Nella tabella 
sono riportati due volte. 

La tabella “Regime di esenzione” all’art.8 è stata rettificata e sarà approvata con decreto di 
prossima approvazione; brevetti  - va inteso come diritto di brevetto e si configura come costo 
per investimento di attivo immateriale reg. (UE) n.651/2014. 

17. Nell’allegato 3 “Scheda tecnica progettuale” al punto “Qualità della Proposta” nelle tabelle 
delle Voci di Spesa si chiede di indicare Fatture debito e/o Credito. Cosa si intende? Inoltre nel 
caso di investimenti ancora da sostenere, non avendo ancora le relative fatture, cosa si deve 
inserire? E’ necessario allegare i preventivi? 

Vedi risposte FAQ . 5 - 6 

18. Una società costituita e iscritta al Registro Imprese ma ancora INATTIVA può presentare la 
domanda impegnandosi ad attivare l’attività prima dell’avvio dell’investimento? 

L’impresa inattiva puo’ presentare domanda di ammissione.  

19. Acquisto di un immobile (nel limite del 50% dell'investimento complessivo) con fatturazione 
da parte del CURATORE FALLIMENTARE. Il dubbio si pone in quanto proprietario dell'impresa 
in stato di fallimento è il suocero del proprietario e amministratore dell'impresa che vorrebbe 
presentare la domanda di agevolazione.  

Si conferma quanto meglio rappresentato all’art.7 comma 1.u) “costi non ammissibili” 

20. Per una nuova impresa che si costituisce nel mese di marzo, il risultato della griglia di punteggio 
sarà sicuramente penalizzante rispetto ad un’azienda che ha subito danni. Questo vuol dire che 
le nuove imprese avranno una minima possibilità, se non nulla di accedere ai contributi? 
Oppure la presentazione del progetto all’apertura del bando determina comunque una sorta di 
graduatoria, indipendentemente dal punteggio? 

La graduatoria verrà redatta seguendo le procedure già riportate nella risposta 32; altri 
elementi non sono al momento preventivabili/quantificabili (numero di domande, 
investimenti/importi richiesti ecc.). 

21. in merito al bando di finanziamento per le attività produttive dell'area sisma (DL189/16 conv.to 
L.299/2016 art.20 DM10/5/18 ) l'impresa in oggetto intenderebbe richiedere il contributo 
secondo il Regolamento di esenzione. In precedenza ha ottenuto un contributo de minimis per 
le zone franche colpite dal sisma. Dall'analisi delle normativa mi pare che non sussistano 
problemi di compatibilità, tuttavia, tra gli allegati da presentare, l'allegato 8 prevede di 
dichiarare se l'impresa abbia ottenuto aiuti in de minimis nei tre esercizi finanziari precedenti. 
Sono quindi incompatibili i due aiuti (e pertanto l'impresa non può partecipare al bando)? 
Oppure l'impresa può partecipare e l'allegato 8 non deve essere compilato, considerando che 
la richiesta di contributo avverrebbe secondo le modalità del Regolamento di esenzione? 

Vedi domanda/risposta n.49; puo’ partecipare e va compilato il modulo. 
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22. IN CASO DI PROGETTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI OPERE MURARIE O INFRASTRUTTURALI 
(ES. AMPLIAMENTI DI STRUTTURE RICETTIVE O REALIZZAZIONE DI NUOVI IMMOBILI) SONO 
AMMISSIBILI LE SPESE TECNICHE DI PROGETTAZIONE (INGEGNERE, ARCHITETTO, GEOMETRA)? 
IN CASO AFFERMATIVO IN CHE PERCENTUALE? 

Non, non vengono contemplate dal bando;  

23. NEL CASO DI UN PROGRAMMA DI INVESTIMENTO CON LA COSTRUZIONE DI NUOVI IMMOBILI 
E/O AMPLIAMENTO CON RISTRUTTURAZIONE, DOVE PER LE ATTIVITA’ CON I CODICI ATECO 55 
E’ PREVISTA L’AGEVOLAZIONE NEL LIMITE DEL 70% DELL’INVESTIMENTO E DI TUTTI GLI ALTRI 
DEL 50%, LA RESTANTE PARTE DEL 30%/50% DEVE ESSERE PORTATA A RENDICONTO E, IN CASO 
AFFERMATIVO, IN CHE MODO? 

Vanno presentate le spese (tutte) dell’investimento effettuato, sarà cura dell’ufficio preposto 
all’istruttoria, valutare l’ammissibilità e successivamente applicare le percentuali indicate dal 
bando. 

24. TRA I SOGGETTI BENEFICIARI POSSONO RITENERSI INCLUSI I PROFESSIONISTI, IN QUANTO 
TITOLARI DI PARTITA IVA, O SONO PREVISTE SOLO LE IMPRESE? 

Vedi domanda/risposta n.1 

25. PUO’ PRESENTARE DOMANDA UNA DITTA GIA’ COSTITUITA CHE INTENDE EFFETTUARE UN 
INVESTIMENTO RELATIVO AD UN’ATTIVITA’ DA AVVIARE? 

Si 

26. IL CONTRIBUTO DI CONCESSIONE COMUNALE E GLI ONERI DI URBANIZZAZIONE SONO 
RESOCONTABILI NELLE SPESE D’INVESTIMENTO? IN CASO AFFERMATIVO IN CHE 
PERCENTUALE? 

No, non puo’ essere rendicontato. 

27. IN CASO DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE, QUALE E’ IL PREZZIARIO DA PRENDERE IN 
CONSIDERAZIONE PER LA REDAZIONE DEL COMPUTO METRICO? 

Prezzario regionale (Reg. Marche) vigente. 

28. L’ALLEGATO 3 CHIEDE DI DESCRIVERE “IL CONSOLIDAMENTO DELL’ATTIVITA’ 
IMPRENDITORIALE – I BENI OGGETTO DELL’ATTIVITA’ – LE SPESE SOSTENUTE”: CHE COSA SI 
INTENDE NELLO SPECIFICO? 

E una descrizione sintetica dell’investimento nel caso di adesione al regolamento de minimis 
(spese effettuate dal ecc.) 

29. TRA LE SPESE AMMESSE, IN CASO DI OPERE MURARIE E INFRASTRUTTURALI, SONO RICOMPRESI 
GLI IMPIANTI? IN CASO AFFERMATIVO, VANNO CONSIDERATI AL PUNTO B) O AL PUNTO C) DEI 
COSTI AMMISSIBILI PREVISTI DALL’ART. 6? 

Vedi domanda /risposta n.14 

30. TRA LE SPESE NON AMMESSE NON E’ PIU’ ESPRESSAMENTE MENZIONATO L’USATO: TALE 
IPOTESI DEVE PERTANTO RITENERSI AMMISSIBILE? 

Vedi domanda /risposta n.2 
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31. SONO ESCLUSE LE SPESE IN ECONOMIA; NEL CASO IN CUI UN’IMPRESA EFFETTUI L’ACQUISTO 
DI MATERIE PRIME PER REALIZZARE IN PROPRIO UN BENE, ANNULLANDO IL COSTO DELLA 
LAVORAZIONE, L’ACQUISTO DI TALI MATERIALI PUO’ PERO’ RIENTRARE TRA LE SPESE 
AMMISSIBILI? IN CASO AFFERMATIVO, IN QUALE PERCENTUALE? 

Le spese per opere e forniture si intendono utimate/certificate. 

32. PER BENI AMMORTIZZABILI TRA LE SPESE AMMESSE, SI INTENDONO SOLO I BENI INSERITI NEL 
LIBRO CESPITI OPPURE ANCHE QUELLI NON INSERITI? 

Premesso che sarebbe necessario verificare il bene, in linea generale vengono riconosciuti i 
beni inseriti nel libro cespiti.  

33. LA SCELTA DEL REGIME DE MINIMIS/ESENZIONE E’ ALTERNATIVA OPPURE E’ POSSIBILE FAR 
RIENTRARE UNA SPESA NEL DE MINIMIS FINO A CAPIENZA DEL PLAFOND E IL RESTO IN 
ESENZIONE? 

Alternativa , le imprese beneficiarie scelgono una delle opzioni indicate all’art.8. 

34. NEL CASO DI REGIME DE MINIMIS, FACENDO RIENTRARE LE SPESE GIA’ SOSTENUTE DOPO IL 24 
AGOSTO 2016, LE SPESE POSSONO ESSERE STATE ULTIMATE OPPURE DEVONO ESSERE STATE 
INIZIATE MA IN CORSO DI REALIZZAZIONE ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA? 

Vedi domanda/risposta n.36 

35. PER LE SPESE SOSTENUTE DAL 24 AGOSTO 2016 IL TERMINE DA TENERE IN CONSIDERAZIONE 
E’ RAPPRESENTATO DALLA DATA DEL TITOLO DI ACQUISTO OPPURE DALL’EFFETTIVO 
PAGAMENTO? 

Si parla di spese sostenute (titolo e pagamento) dopo l’evento sismico, ovvero dal giorno 
successivo al 24 agosto 2016. 

36. L’AVVISO DICE CHE SONO AMMESSI LE ATTIVITA’ ECONOMICHE DI QUALSIASI SETTORE , MA A 
PAG. 6 IN NOTA SI FA RIFERIMENTO AL CASO DI AIUTI A FINALITA’ REGIONALE DA CUI SONO 
ESCLUSI I SETTORI INDICATI DALL’ART. 13 DEL REG. UE N. 651/2014 (SIDERURGICO, NAVALE, 
CARBONE, FIBRE SINTETICHE, TRASPORTI E RELATIVE INFRASTRUTTURE, PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE ENERGIA E INFRASTRUTTURE ENERGETICHE): CHE SI INTENDE PER AIUTI A 
FINALITA’ REGIONALE? L’ESCLUSIONE DI TALI SETTORI DUNQUE RIGUARDA SOLO TALI IPOTESI, 
POTENDO DUNQUE ESSERE AMMESSI ALLE ALTRE CASISTICHE? 

Verificare art.4 comma 2 nota pie pagina 

37. NULLA DISPONE L’AVVISO RIGUARDO LE MODALITA’ DI PAGAMENTO: QUALI SONO AMMESSE 
E QUALI ESCLUSE? 

Vedi domanda/risposta n.21 

38. NEL CASO DI IMPRESE CHE HANNO PER L’INAGIBILITA’ DELLA SEDE HANNO SPOSTATO ALTROVE 
LA LORO ATTIVITA’ (ES. FURGONCINI PER CONTINUARE L’ATTIVITA’, CASETTE DI LEGNO O 
ALTRE STRUTTURE SIMILARI), TALI IPOTESI RIENTRANO NELLE PREVISIONI DEL BANDO? 

Le finalità del bando sono indicate all’art.5 comma 1. del bando  

39. PER DIMOSTRARE L’INCREMENTO OCCUPAZIONALE, QUALE DOCUMENTAZIONE VA 
ALLEGATA? 
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Vedi domanda /risposta n.39 

40. VA COMPILATO L’ALLEGATO 4 NEL CASO DI INCREMENTO ANTECEDENTE ALLA DOMANDA PER 
EFFETTO DELL’AVVIO DEL PROGETTO DOPO IL 24 AGOSTO 2016? 

Si certo, si parla di incremento occupazionale generato per effetto degli investimenti 
(realizzati/da realizzare) 

41. IN CHE COSA CONSISTE L’ATTO DI IMPEGNO PREVISTO DALL’ART. 13 NEL CASO DI 
CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO? SI PUO’ VISIONARE UN FAC-SIMILE? 

L’impegno a realizzare l’investimento a seguito del contributo concesso; non è ancora 
disponibile 

42. ALLEGATO 3 SCHEDA TECNICA - Deve essere allegato l'elenco della fatture. Per quanto riguarda  
le spese a preventivo è sufficiente indicare il tipo di spese e l'importo, si chiede conferma 

Vedi domanda/risposta n. 5 

43. I costi per la promozione aziendale (ad esempio brochure, volantini ecc) sono ammissibili? 

No 

44. I costi per la realizzazione del sito internet e del portale e-commerce sono ammissibili? Se sì, 
rientrano all’interno della voce “programmi informatici”? 

Si parla di programmi informatici esclusivamente connessi alle esigenze di gestione del ciclo 
produttivo  caratteristico dell’impresa. 

45. Le spese di costruzione di un immobile che insiste su un terreno non di proprietà del richiedente 
sono ammissibili? Se sì, alla data di presentazione della domanda è necessario avere un idoneo 
titolo di disponibilità ed autorizzazione del proprietario? 

Le imprese beneficiarie prive dei titoli/requisiti di proprietà/autorizzatori al momento della 
presentazione della domanda, devono possederli  al  momento dell’erogazione del 
contributo.  

46. Quando si considera valida la scheda AeDES ai fini del punteggio? E’ valida, ad esempio, nei casi 
in cui una nuova azienda decida di avviare l’attività in un immobile oggetto della scheda AeDES, 
in cui non risultava svolgersi una attività economica alla data del 24 agosto 2016? 

No 

 

 

 


